DOCUMENTO

I Presidenti delle Province de l'Aquila, di Chieti, di Pescara e di Teramo Stefania Pezzopane, Tommaso Coletti, Giuseppe de Dominicis, Ernino D'Agostino

Riuniti a Pescara presso la Sala Figlia Di Iorio della Provincia per esaminare alcune questioni di comune interesse, quali:

1. le iniziative da assumere per contrastare le misure di restrizione finanziaria imposte agli enti locali dai recenti provvedimenti governativi;

2.
l'opportunità di riaprire il confronto con la Regione Abruzzo in ordine al conferimento di funzioni alle Province;

3. le linee d'intervento nelle politiche del territorio e dell'occupazione;

4. altre questioni di interesse comune.

Rilevata l'importanza di avviare un lavoro comune sulle questioni di maggiore interesse allo scopo di concordare strategie utili a migliorare l'azione amministrativa;

Considerato che tale iniziativa assume oggi maggior rilievo in relazione alle tendenze centralistiche in atto rivolte a restringere gli spazi di autonomie finanziaria degli enti locali e con essa l'autonomia istituzionale che è alla base della riforma introdotta con la legge costituzionale n. 3/2001 rimasta inattuata;

Sottolineato che le iniziative che saranno assunte mirano alla difesa e al potenziamento dell'assetto istituzionale delle quattro Province senza voler costituire in alcun caso strumento di interferenza nelle competenze della Regione Abruzzo, bensì ponendosi in un rapporto di aperta collaborazione con la medesima;

Esaminati i temi posti all'ordine del giorno

concordano di

l. rilanciare e potenziare l'attività dell'Unione delle Province d'Abruzzo (UPA), la cui Presidenza è assegnata al Presidente della Provincia di Pescara Arch. Giuseppe De Dominicis, anche attraverso un nuovo regolamento di funzionamento, attivando gruppi tecnici di lavoro sulle diverse tematiche e alimentando scambi di studi e di esperienze sulle pratiche migliori;

2. sostenere l'azione dell'ANCI, dell'UPI, dell'UNICEM e della Legautonomie nei confronti del Governo al fine di evitare che le misure restrittive di natura finanziaria stabilite dal recente decreto-legge n. 168/2004 e quelle che si prevedono in sede di approvazione del D.P.E.F. e della legge finanziaria 2005 finiscano per soffocare la già precaria condizione delle finanze provinciali impedendo l'erogazione di prestazioni essenziali ai cittadini, quali quelle nel campo dell'istruzione e dei servizi sociali;

3. riaprire il confronto con la Regione Abruzzo in ordine al corretto conferimento di funzioni alle quattro Province senza aggravi di oneri impropri e in un contesto definito con maggiore chiarezza e senso di responsabilità istituzionale in attuazione dei nuovi principi contenuti nella legge costituzionale n. 3/2001;

4. elaborare programmi comuni e interrelati attinenti alle infrastrutture rivolti ad assicurare un moderno sistema di mobilità orientati a favorire lo sviluppo socio-economico;

5. assumere l'impegno di intervenire congiuntamente per concorrere alla soluzione delle situazioni di crisi delle imprese ed assicurare la piena occupazione nel territorio, a prescindere dall'appartenenza ai singoli ambiti provinciali;

6. chiedere il ripristino dei fondi assegnati alla Regione Abruzzo per l'edilizia sanitaria e ospedaliera allo scopo di consentire l'accreditamento delle strutture e l'esercizio delle relative funzioni, anche attraverso tavoli di concertazione con Regione, Province e Comuni;

7. assumere intese per organizzare azioni ed interventi delle Province con riferimento alle politiche dell'Unione Europea e in particolare alla partecipazione ai progetti comunitari;

8. esaminare insieme le linee di fondo dei nuovi Statuti basati sul modello federale e su forme nuove di partecipazione degli enti locali e dei cittadini alle politiche della Provincia;

9. chiedere alla Regione Abruzzo e al CIPE la proroga dei termini per l'istruttoria dei progetti di finanziamento dei porti, in base all'accordo​quadro del CIPE n. 36/2002, in considerazione del ritardo delle relative comunicazioni;

10. rappresentare alla Regione Abruzzo l'esigenza di assicurare i finanziamenti occorrenti al trasporto degli alunni disabili nei comuni, così come nel passato.

Pescara, 03 Agosto 2004

